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1. PREMESSA 

Il progetto in esame riguarda la realizzazione di un nuovo Parco Eolico della potenza complessiva di 
244,8 MW, che prevede l’installazione di n. 34 aerogeneratori da 7,2 MW con relative opere di 
connessione da installarsi nei territori comunali di Bonefro, Casacalenda, Colletorto, Monacilioni, 
Ripabottoni, Rotello, San Giuliano di Puglia, Sant'Elia a Pianisi e Santa Croce di Magliano, nel territorio 
provinciale di Campobasso, regione Molise. 

La Società Proponente è la MUSA EOLICA S.R.L., con sede legale in Largo Guido Donegani 2, 20121 
Milano (MI). 

Tale opera si inserisce nel quadro istituzionale di cui al D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 “Attuazione della 
direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità” le cui finalità sono: 

 promuovere un maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di 
elettricità nel relativo mercato italiano e comunitario; 

 promuovere misure per il perseguimento degli obiettivi indicativi nazionali; 

 concorrere alla creazione delle basi per un futuro quadro comunitario in materia; 

 favorire lo sviluppo di impianti di microgenerazione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, in 
particolare per gli impieghi agricoli e per le aree montane. 

La Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) elaborata prevede che l’impianto eolico venga collegato 
in antenna a 380 kV sul futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) a 380/150 kV della RTN 
denominata “Rotello”. 

Nel suo complesso il parco di progetto sarà composto da: 

 N° 34 aerogeneratori della potenza nominale di 7,2 MW ciascuno; 

 dalla viabilità di servizio interna realizzata in parte ex-novo e in parte adeguando strade comunali 
e/o agricole esistenti; 

 dalle opere di regimentazione delle acque meteoriche; 

 dalle opere di collegamento alla rete elettrica; 

 dalla viabilità di servizio interna; 

 dalle reti tecnologiche per il controllo del parco e dalle opere di regimentazione delle acque 
meteoriche; 

 dalle reti tecnologiche per il controllo del parco 

 

Il presente documento costituisce la Relazione sul Consumo di Suolo in risposta alle richieste di 
integrazioni pervenute dal MASE (Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) - Commissione 
Tecnica PNRR-PNIEC, con prot. n. 0005551 del 26/04/2024.  
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1.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE DEL SITO 

Il parco eolico in progetto si estende nella provincia di Campobasso e prevede l’installazione di n. 34 
aerogeneratori nei territori comunali di Bonefro, Casacalenda, Monacilioni, Ripabottoni e Sant'Elia a 
Pianisi, mentre le opere di connessione sono così collocate (Figura 1.1): 

 Cavidotto interrato di connessione nei territori comunali di Bonefro, Casacalenda, Colletorto, 
Monacilioni, Ripabottoni, Rotello, San Giuliano di Puglia, Sant'Elia a Pianisi e Santa Croce di 
Magliano, in provincia di Campobasso; 

 Ampliamento Stazione Elettrica (SE) Terna esistente e n. 3 Sottostazioni Elettriche Utente (SSEU) 
nei territori comunali di Bonefro, Rotello e Sant'Elia a Pianisi, in provincia di Campobasso. 

 

Figura 1.1: Localizzazione a scala provinciale e comunale dell’impianto proposto 

 

Le coordinate degli aerogeneratori previsti sono riportate in Tabella 1-1. 
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Tabella 1-1 Coordinate aerogeneratori - WGS 1984 UTM Zone 33N (Gradi decimali) 

WTG 
WGS 84 – GRADI DECIMALI 

Longitudine   Latitudine 

MU01 14,83306926 41,67415884 

MU02 14,83367005 41,66971977 

MU03 14,83205671 41,66354829 

MU04 14,81679859 41,6611985 

MU05 14,82417463 41,66016406 

MU06 14,83802761 41,65779369 

MU07 14,82707196 41,65630409 

MU08 14,8327487 41,6550821 

MU09 14,84363409 41,65546355 

MU10 14,82714948 41,6509533 

MU11 14,88379408 41,66319138 

MU12 14,83828011 41,65169965 

MU13 14,84146613 41,64841884 

MU14 14,847641 41,6480147 

MU15 14,84590238 41,64379278 

MU16 14,85370869 41,64509208 

MU17 14,85495301 41,63204182 

MU18 14,85828976 41,63650013 

MU19 14,89297107 41,66103122 

MU20 14,90050088 41,65899559 

MU21 14,88873383 41,65172601 

MU22 14,88938054 41,64703538 

MU23 14,8953253 41,6463473 

MU24 14,89428852 41,71108322 

MU25 14,90241345 41,70738039 

MU26 14,88888127 41,70265955 

MU27 14,88906916 41,69813886 

MU28 14,88080054 41,7011621 

MU29 14,87218128 41,70944208 

MU30 14,86484696 41,70274469 

MU31 14,86827708 41,69900471 

MU32 14,87050868 41,69222087 

MU33 14,8753409 41,68713369 

MU34 14,85645914 41,70785916 

 

L’accesso al sito avverrà mediante strade pubbliche esistenti a carattere nazionale e provinciale 
partendo dal porto di Vasto (CH), per poi percorrere le principali strade statali del territorio fino ad 
arrivare all’area di progetto.  
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2. RICHIESTA DI INTEGRAZIONI 

 

Punto 1.3 

“Con specifico riferimento all’impatto complessivo del Progetto sul suolo, si richiede di determinare a 

mezzo di elaborati grafici e numerici le superfici di suolo che l’impianto impiegherà in modo reversibile 

nella fase di realizzazione (momentanei ampliamenti della sede stradale, ecc.) e di esercizio (piazzole 

ecc.) e quelle irreversibilmente sottratte dall’impianto (fondazioni, cabina elettrica, massetti in cemento, 

ecc.). Indicare quindi gli interventi che individuati a compensazione dei consumi definitivi di suolo e la 

relativa estensione e localizzazione sul territorio.” 
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3. CALCOLO SUOLO IMPIEGATO IN MODO REVERSIBILE E IRREVERSIBILE 

La realizzazione di un impianto eolico e delle opere accessorie funzionali al suo esercizio (strade, piazzole 
di macchina, elettrodotti interrati, trasformatori) comporta inevitabilmente l’occupazione di superfici, 
sottraendole, in modo temporaneo o permanente, ai preesistenti usi antropici e/o funzioni 
ecosistemiche.  

In generale, l’occupazione di suolo associata alla costruzione e all’esercizio dell’impianto è contenuta, 
sia in termini assoluti che per unità di potenza elettrica installata, in rapporto ad altre tipologie di centrali 
energetiche, convenzionali e non.  

A fine vita dell’opera, stimata in 25 anni, è prevista la completa dismissione del parco e la 
riconfigurazione del territorio allo stato ante-operam, restituendo quindi tutte le superfici occupate alle 
loro funzioni originarie. Il ripristino alle condizioni ante-operam avverrà già durante le fasi di esercizio 
del parco che prevedono il mantenimento delle sole piste di accesso e il ridimensionamento delle 
piazzole sulle quali insistono gli aerogenratori. 

Durante le fasi di cantiere, le modifiche morfologiche sono associate all’allestimento delle nuove piste 
e delle piazzole di cantiere che saranno mitigate, trattandosi generalmente di movimenti terra di 
modesta entità in rapporto a quelli associati alle ordinarie infrastrutture stradali. 

Nella seguente tabella si riassumono le superfici impiegate in modo reversibile e irreversibile durante le 
fasi di cantiere e durante le fasi di esercizio del parco. Infine, nella tavola allegata 
2908_5111_MUSA_SIA_R12_T01_Rev0_CONSUMO DI SUOLO se ne riporta una rappresentazione 
grafica. Ai fini pratici e per una maggior chiarezza degli elaborati grafici, le WTG sono state raggruppate 
in 11 sottogruppi (CLUSTER). 

Tabella 3-1 – Stima delle superfici reversibili e irreversibili  

CLUSTER WTG 

SUPERFICIE 
REVERSIBILE 

(MQ) 

SUPERFICE 
IRREVERSIBILE 

(MQ) 

CLUSTER 1 MU29 - MU30 - MU31 - MU34 - Area temporanea 38 986 16 881 

CLUSTER 2 MU26 – MU27 – MU28 9 929 3 310 

CLUSTER 3 MU24 – MU25 9 628 20 203 

CLUSTER 4 MU32 – MU33 26 829 15 043 

CLUSTER 5 SSEU_01 - 6 045 

CLUSTER 6 MU01 – MU02 – SSEU_03 39 839 19 920 

CLUSTER 7 MU11 - MU19 - MU20 - Area temporanea 36 250 20 187 

CLUSTER 8 MU03 – MU04 – MU05 – MU06 – MU07 – MU08 – MU10 - Area temporanea 93 281 31 094 

CLUSTER 9 MU09 - MU12 - MU13 12 877 12 998 

CLUSTER 10 MU14 - MU15 - MU16 - MU17 - MU18 4 960 23 987 

CLUSTER 11 MU21 – MU22 – MU23 – SSEU_02 - Area temporanea 26 007 21 013 

Totale 259 600 173 800 
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4. AZIONI DI MITIGAZIONI SUL SUOLO 

È prevista l'adozione di misure di protezione del suolo in fase di cantere (unica fase in cui possono 
verificarsi eventuali impatti) volte a prevenirne le perdite e a conservarne le attuali caratteristiche, 
attraverso: 

 la riduzione al minimo delle perdite e la salvaguardia della fertilità; 

 la riduzione delle superfici occupate ed impiegate e l’asporto di suolo al minimo indispensabile 
per la realizzazione del progetto (piste di cantiere, impianti, lavori di asporto su superfici scavate 
o lavorate). Utilizzare i suoli con moderazione significa: 

o ove esistenti e possibile, utilizzare suoli già deteriorati, ovvero suoli impermeabilizzati o 
già fortemente modificati da interventi precedenti; 

o conservare i suoli. 

 la valorizzazione dello strato superiore e inferiore asportato, riutilizzando (o riciclando) il 
materiale asportato in funzione della sua qualità. Esso potrà avvenire in loco o in un altro sito, ad 
esempio nell’ambito del ripristino di superfici agricole o del risanamento di suoli danneggiati. 

 il mantenimento degli aggregati del suolo dopo ogni occupazione del suolo o movimento di terra; 

 la conservazione dei pori, sia nella loro diversità sia nella loro continuità (drenaggio e aerazione 
del suolo); 

 il mantenimento dello spessore e l’ordine degli strati; 

 le garanzie della valorizzazione del suolo asportato non contaminato con una buona qualità di 
tessitura anche al di fuori del cantiere; 

 per il ripristino ed il reimpiego del suolo temporaneamente occupato durante le fasi di 
realizzazione, al termine dei lavori, ove ritenuto opportuno, saranno impiegati metodi di 
sarchiatura e aerazione dello strato superiore (p. es. vangatrice) o l’inerbimento; 

 nel localizzare le superfici occupate, sarà assicurata la delimitazione dei suoli naturali non 
interessati dalle attività del cantiere, al fine di evitare e prevenire l'interferenza diretta con le aree 
limitrofe; 

 in caso di inquinamento del suolo, dovuto a sversamenti accidentali asportato, è previsto che lo 
strato superficiale sia immediatamente asportato e conferito a smaltimento presso recapito 
finale autorizzato; 

 al fine di ridurre la compattazione del terreno, sarà preferito l'impiego mezzi i leggeri, che abbiano 
il minor peso totale possibile ed esercitino la minor pressione possibile sul suolo; 

 sarà massimizzato lo sfruttamento della viabilità esistente e limitata la realizzazione di nuove 
piste; 

 per i depositi temporanei e attrezzature di cantiere saranno impiegate solo le superfici 
individuate; 

 il suolo asportato e temporaneamente depositato, per il successivo reimpiego in situ, sarà 
sistemato su superfici che non presentano alcun rischio di liscivazione; 

 nella prima fase dei lavori di allestimento dei cantieri, la terra presente in quelle aree sarà 
asportata e tenuta separata a seconda della profondità degli strati: attraverso l’individuazione 
della stratigrafia grazie a saggi preliminari sarà individuato il limite degli strati stessi, per evitare 
di mescolare lo stato superiore fertile con quello inferiore prevalentemente costituito da inerti. 
Gli strati fertili superficiali verranno quindi raccolti, conservati, e protetti con teli di tessuto-non 
tessuto o con inerbimento tramite leguminose da foraggio, durante tutta la costruzione 
dell’opera. I mucchi di terreno fertile verranno quindi tenuti separati da altri materiali e collocati 
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in posizione ove sia reso minimo il rischio di inquinamento con materiali plastici, oli minerali, 
carburanti, etc.. Al termine dei lavori del cantiere le superfici temporaneamente occupate 
verranno ripulite da qualsiasi rifiuto, da eventuali sversamenti accidentali o dalla presenza di 
inerti, conglomerati o altri materiali estranei, e riallestite con gli strati di terreno originali. Se i 
terreni da restituire ad uso agricoli risultassero essere stati compattati durante la fase del 
cantiere, saranno adeguatamente lavorati prima della ristratificazione. 

Facendo riferimento al documento “Il trattamento dei suoli nei ripristini ambientali legati alle 
infrastrutture” di ISPRA del 2010, il cotico scavato verrà mantenuto il più possibile separato dai materiali 
di scavo più profondi, in modo da conservarne la fertilità, la porosità ed il drenaggio ai fini di un corretto 
ripristino ambientale e agronomico. 

Ove possibile verranno separati gli orizzonti superficiali (orizzonti A generalmente corrispondenti ai 
primi 20-30 cm), dagli orizzonti sottostanti (orizzonti B) e quindi, se possibile, anche dal substrato inerte 
non pedogenizzato (orizzonti C). 

Per quanto riguarda l’area di deposito temporaneo, verranno seguite alcune modalità di carattere 
generale, quali: 

 lo strato superiore e lo strato inferiore del suolo daranno asportati e depositati separatamente; 

 il deposito intermedio sarà effettuato su una superficie con buona permeabilità non sensibile al 
costipamento; 

 non sarà asportata la parte più ricca di sostanza organica (humus) dalla superficie di deposito; 

 la formazione del deposito sarà compiuta a ritroso, ossia senza ripassare sullo strato depositato; 

 sarà vietato circolare con veicoli edili e sarà evitato il pascolo sui depositi intermedi. 

A causa al peso proprio, gli strati inferiori del deposito vengono compressi. Ciò comporta prima di tutto 
il degrado delle caratteristiche fisico idrologiche del suolo. Mediante il deposito intermedio in mucchi a 
forma trapezoidale e limitandone l’altezza, si cercherà di ridurre al minimo o evitare la formazione di un 
nucleo centrale anaerobico del deposito, nonché fenomeni di ristagno e di erosione (pendenze troppo 
accentuate). 

La sottrazione della parte di territorio agricolo, comunque, verrà debitamente compensata attraverso 
interventi di attenuazione che prevedranno il reimpianto della coltura estirpata.  

Nell’eventualità di uno sversamento su terreno dovranno essere adottate tutte le misure di 
contenimento con la tempestiva rimozione della porzione di suolo contaminato compromesso con il 
ripristino con terreno idoneo. Si potranno utilizzare kit anti-inquinamento in caso di sversamenti 
accidentali dai mezzi. Tali kit saranno presenti o direttamente in sito o sarà cura degli stessi trasportatori 
avere con sé a bordo dei mezzi. 

Inoltre, al fine di limitare ulteriormente gli eventuali impatti in fase esecutiva, sarà opportuno 
provvedere a mantenere gli scavi asciutti mediante l’installazione di pompe adeguatamente 
dimensionate per la portata da emungere. 
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